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Allarme generale nel mondo, da Tokio alla Svizzera 
Il ministro ucraino della Sanità in Usa: «Se fosse 

una catastrofe, io non sarei venuto qui da voi» 
Nakasone e la Thatcher off:Tao aiuto all'Urss 

I piloti di linea chiedono sistemi di controllo a bordo 

esodo nucleare 
«città chiusa» agli stranieri 

ROMA — Ed eccoli I primi 
profughi degli «anni Duemi­
la», i «profughi da radiazio­
ni»: centocinquanta, l primi 
ad arrivare, sono Italiani. 
Stanno rientrando In patria 
via Austria. Lavoravano nel 
cantieri della ditta •Danieli» 
di Buttrio (Pordenone) a Zlo-
bln, a circa 500 km da Kiev, 
ad un impianto di perfora­
zione presso 11 quale operano 
anche sessanta tecnici della 
ditta austriaca «Foest Alpi­
ne». 

Sono tra l primi a rientra­
re con l'angoscia nel cuore in 
queste ore, mentre l'amba­
sciatore Italiano a Mosca, 
Sergio Romano, si affretta, 
Intanto, ad Incontrare I-re­
sponsabili delle altre aziende 
del nostro Paese interessate 
alla drammatica operazio­
ne-rientro: oltre alla Danieli, 
la Snia Viscosa, la Pirelli, la 
Cogolo, la Fata. In totale: 450 
lavoratori, divisi In squadre 
che effettuano solitamente 
soggiorni operativi brevi, 
senza portarsi dietro le fami­
glie: 4 tecnici della Fata a 
Kiev (130 km a sud della cen­
trale disastrata), 42 della 
Snla a Novopolsk (150 km a 
sud), 90 operai della Cogolo a 
Minsk (250 km), 150 della 
Danieli e della Berardl a Su-
ml (250 km ad est), 4 della 
Pirelli a Bielaja Zlrkov (250 
km) e Infine I 150 della Da­
nieli a Zlobln. 

La diaspora nucleare è In 
tutta Europa: si rifugiano In 
patria (sebbene I tassi di ra­
diazione siano anche li altis­
simi) cento cittadini finlan­
desi che risiedevano a Kiev, 

a 130 km dalla centrale. 
Stanno tornando a casa con 
un volo speciale. Il portavoce 
del ministro degli Esteri la­
menta: «Abbiamo dovuto di­
sporre Il provvedimento per­
ché non abbiamo Informa­
zioni esatte dal sovietici»: è 
stato così disposto 11 rientro 
urgente di due comitive di 
turisti, studenti e di una ses­
santina di operai. Mezzi di 
trasporto per predisporre 11 
ritorno In sede di un centi­
naio di studenti Inglesi che si 
trovavano a Minsk, capitale 
della Bielorussia, sono stati 
richiesti urgentemente alle 
autorità sovietiche dall'am­
basciata britannica a Mosca. 
«Stiamo vivendo In un incu­
bo. Sappiamo che qui vicino 
è accaduto un disastro, ma 
non abbiamo notizie, siamo 
terrorizzati», ha detto la stu­
dentessa Christine Foulder, 
da Kiev, al familiari. 180 tu­
risti sorpresi dalla sciagura a 
Mosca e Leningrado rientra­
no oggi a Londra con un volo 
straordinario. La «Thomson 
Holydayc», 11 maggior opera­
tore turistico britannico, ha 
annullato già tutte le preno­
tazioni. I consigli impartiti 
sono: non bere acqua, non 
usare lenti a contatto. Fre­
netici scambi di informazio­
ni vengono segnalati anche 
tra le ambasciate francese, 
statunitense e canadese e lo­
ro concittadini residenti in 
Urss. Kiev. la capitale dell'U­
craina, sta Intanto diventan­
do una «città chiusa, per gli 
stranieri. Gli stessi sovietici 
però se ne tengono lontani 
(l'Aeroflot ha comunicato 

Olanda, captato Sos 
«Per favore chiedete 
ai mondo di aiutarci» 

AMSTERDAM — I morti della sciagura avvenuta alla cen­
trale di Chernobyl si conterebbero a centinaia. E quanto so­
stiene Annls Kofman, un radioamatore olandese cne marte-
di sera è riuscito ad Intercettare, In bassa frequenza, la tra­
smissione di un altro radioamatore che trasmetteva, In lin­
gua Inglese ma con marcato accento russo, dalle vicinanze di 
Chernobyl. Il presunto radioamatore sovietico ha affermato, 
rivela Kofman, che sono due e non uno come si era creduto, 
i reattori della centrale termonucleare fusi, esplosi e tuttora 
In fiamme. 

•Abblaiìo udito delle grosse esplosioni... non potete Imma­
ginare ciò che sta accadendo qui con tutti questi morti ed 11 
fuoco», ha affermato lo sconosciuto speaker, con tono conci­
tato, nella trasmissione captata da Kofman nella sua casa di 
Bergen, sulle coste olandesi. 

Kofman ha spiegato ad un glronallsta dell'Assoclated 
Press di non essere riuscito a sapere 11 nome dello sconosciu­
to radioamatore sovietico né la sua sigla. Ha però detto che 
questi si era sintonizzato con un altro radioamatore indicato 
con una sigla molto usata in Giappone. 

«Sono qui, a trenta chilometri dai luogo e non so cosa fare», 
ha affermato con voce che tradiva emozione lo sconosciuto 
radioamatore sovietico. 

•I morti e i feriti sono diverse centinaia ma !a cifra potreb­
be aumentare. Migliala e migliala di persone si sono messe in 
marcia insieme ai loro figli ed al bestiame per raggiungere !e 
zone a sud di Chernobyl». 

•Ho appreso che molti morti non hanno potuto essere rac­
colti a causa delle radiazioni. Non so se 1 nostri governanti 
sanno cosa fare: è un vero disastro; per favore chiedete al 
mondo di aiutarci», sono state le parole che, secondo Ko­
fman, lo sconosciuto radioamatore sovietico ha pronunciato 
offrendo un quadro crudo e quanto mai tragico della situa* 
zione. 

«Sto cercando di procacciarmi scorte incontaminate di vi­
veri ed acqua», ha continuato il radioamatore esprimendo il 
timore che provviste del genere verranno presto a mancare. 

Annls Kofman ha spiegato di aver captato la trasmissione 
tra le 23 e le 23.10 (italiane) di martedì sera su megahertz 
14.187 e su onde a bassa frequenza, usate dal radioamatori di 
tutto il mondo. Kofman si è detto certo della autenticità della 
trasmissione e del fatto che andasse in onda dall'Unione 
sovietica. 

9 che molti passeggeri hanno 
annullato 1 biglietti per 
Kiev), nonostante la autorità 
si sforzino di lanciare segna* 
li sdrammatizzanti: la Tass 
ha annunciato che 1 campio­
nati nazionali di ciclismo, in 
corso nella capitale ucraina, 
sono stati prolungati fino a 
giovedì prossimo. 

Ed analoghi messaggi so­
no stati diffusi da rappresen­
tanti sovietici nel mondo: «Se 
fossimo di fronte ad una ca­
tastrofe io non sarei qui, ma 
sarei tornato a Kiev» ha det­
to il ministro della Sanità 
ucraino Anatoly Romanek, 
segretario alla Sanità del-
l'Urss, sbarcando Ieri ad 
Atlanta, in Usa, per parteci­
pare ad una conferenza in­
ternazionale sulla salute. 
L'ambasciatore sovietico a 
Bonn, Yull Kvltsklnky, rice­
vuto dal ministro degli In­
terni tedesco Zimmermann, 
gli ha garantito che la situa­
zione attorno a Kiev «si è sta* 
blllzzata». Il presidente fran­
cese Mitterrand ha ricevuto 
la stessa rassicurazione dal­
l'ambasciatore Youli Voron-
tsov, in procinto di rientrare 
a Mosca perché il suo man­
dato è scaduto. «La situazio­
ne è sotto controllo» anche 
per l'ambasciatore dell'Urss 
a Londra Leonid Zamyatln 
cui la signora Thatcher, da 
lui Incontrata in serata, ieri 
ha offerto l'aiuto della Gran 
Bretagna. Aiuto che, come 
ha affermato Zamyatln, 
«verrà preso in considerazio­
ne». 

L'allarme, nonostante le 
intenzioni rassicuranti di 
Mosca, è generale. In Europa 

la Commissione Cee ha chie­
sto al 12 membri della Co­
munità di fornire un reso­
conto giornaliero sulla rica­
duta radioattiva. A Tokio, 
l'ente nazionale per la mete-
rorologia prevede che quan­
to prima la nube arriverà sul 
cieli del Giappone e ha dato 
Inizio alle operazioni di mo­
nitoraggio In 15 città. Dal 
canto suo il premier giappo­
nese Nakasone ha offerto al­
l'Urss l'aiuto del suo paese 
dall'alto della triste espe­
rienza acquisita con le esplo­
sioni atomiche su Hiroshima 
e Nagasaki. Pare inoltre che 
abbia intenzione di chiedere 
l'Inserimento dell'incidente 
di Chernobyl fra gli argo­
menti del vertice di Tokio. 
All'altro capo del mondo, in 
Svizzera, sono In piena atti­
vità le sette maggiori posta­
zioni di controllo elvetiche. 
In Florida c'è invece agita­
zione per la prossima attiva­
zione di un impianto nuclea­
re a Cienfuegos, a Cuba, che 
dovrebbe entrare in funzione 
nell'89 a cui stanno lavoran­
do 300 tecnici sovietici. 

A porsi con allarme e ur­
genza il problema della con­
taminatine radioattiva sono 
stati anche i piloti di linea. 
Quelli Italiani, tramite la lo­
ro associazione la Appi chie­
dono ora l'installazione a 
bordo di sistemi di rilevazio­
ne rfp« fc»ss« d! radioattività. 
Quanto agli aerei italiani 
che negli ultimi giorni han­
no sorvolato la nube tossica, 
in ambienti dell'Enea si pre­
cisa che «sono stati accura­
tamente controllati» senza 
riscontri di particelle ra­
dioattive. 
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acqua piovana» 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — «Non bevete 
acqua piovana, tenete t bambi­
ni lontani dalle pozzanghere e 
dai corsi d'acqua»: il pressante 
invito che la radio svedese ri­
volgeva da martedì alle popola­
zioni che abitano 'e zone più di­
rettamente colpite dalla nube 
radioattiva, è diventato ieri un 
provvedimento ufficiale del go­
verno. Un divieto. Riguarda 
fondamentalmente le coste 
orientali del paese, tra la fascia 
centrale della Svezia e l'estre­
mo nord, dove le registrazioni 
effettuate dall'Istituto nazio­
nale per la salvaguardia dalle 
radiazioni rilevano, dove ha 
piovuto, un'alta concentrazio­
ne di radioattività. In Finlan­
dia, ai confini con l'Unione So­
vietica, la radioattività supera 
di 80-100 volte il livello consi­
derato normale. Viene comun­
que ritenuto non pericoloso. 
Nella zona di Uppsala inoltre. 
di nuovo in Svezia, è stato dif­
fuso un altro allarme: il latte 
delle mucche deli isola di Go-

> tland è risultato contaminato. 

Il direttore generale dell'I­
stituto, Gunnar Bengtsonn. ha 
dichiarato ieri che gli svedesi 
hanno ricevuto la stessa dose dì 
radioattività degli abitanti di 
Harrisburg e dintorni, dopo 
l'incidente alla centrale di 
Three mile island del marzo del 
'79. «L'effetto — ha detto — 
può essere paragonato al fumo 
di cento sigarette in una volta 
sola, o ad una prolungata espo­
sizione ai raggi X. In confronto 
Harrisburg fu un piccolo inci­
dente Dello stesso parere 
anche uno degli esperti consul­
tati dai sovietici, lo svedese Fri­
gi ss Reich. In un dibattito tele­
visivo ha affermato che è ormai 
chiaro che il nocciolo del reat­
tore si è fuso in parte o del tut­
to. Ma si è anche dimostrato 
fiducioso circa la capacità dei 
sovietici di affrontare e risolve­
re il problema. 

Parole dure nei confronti 
dell'Urss sono state pronuncia­
te ieri anche dal ministro per 
l'Energia svedese, signora 
Dahl, per aver taciuto la dram­
matica notizia per ben quattro 
gtomi. 

Varsavia: 
lunghe file 
in farmacia 

Nostro servizio 
VARSAVIA — Lunghe file si 
sono formate ieri dava'.ti agli 
ospedali di Varsavia e delle cit­
tà nord-orientali della Polonia 
per ottenere una soluzione di 
iodio e potassio che dovrebbe 
limitare gli effetti della ra­
dioattività, soprattutto sui 
bambini e sulle donne in gravi­
danza. Infatti, anche se dalle 
autorità nessuna informazione 
è stata fornita sulla posizione 
della «nube» propagatasi dal­
l'impianto nucleare sovietico e 
sul tasso di radioattività, lo sta­
to di allarme si evince dalle in­
dicazioni date alla popolazione. 
Ai soggetti più deboli ed espo­
sti, come appunto i bambini e 
le donne incinte, è stato consi­
gliato di non uscire di casa, 
mentre è stata limitata la ven­
dita di latte munto da mucche 
alimentate con foraggio fresco. 
I cittadini sono stati invitati 
anche a lavoare accuratamente 
frutta e verdura. Lunghe file si 
sono formate inoltre per acqui­
stare formaggio stagionato e 
latte in polvere, mentre molti 

genitori avrebbero mandato i 
figli da parenti nelle regioni oc­
cidentali, dove il livello di con­
taminazione sarebbe minore. 

Secondo il comunicato diffu­
so ieri dalla speciale commis­
sione nominata dal governo, ie­
ri intorno alle 15 era stato regi­
strato «un incremento della 
concentrazione di iodio attivo» 
che in serata, però, avrebbe 
avuto una «tendenza decre­
scente». I «mass media» polac­
chi non danno alcuna informa­
zione particolare sulle modalità 
dell'incidente di Chernobyl, li­
mitandosi a riportare le infor­
mazioni ufficiali da Mosca. La 
radio comunque ieri mattina 
ha annunciato i luoghi, tutti 
concentrati nella parte nord­
orientale del Paese, dove è in 
distribuzione il «Lugol», la solu­
zione appunto di iodio e potas­
sio. 

L'ambasciata italiana a Var­
savia è in stretto contatto con 
le autorità polacche. L'amba­
sciata tiene anche informati il 
ministero della Protezione civi­
le e la Farnesina sugli sviluppi 
della situazione. 

Austria: 
«Lasciate i 

bimbi a casa» 
Nostro servizio 

VIENNA — La nube radioatti­
va ha raggiunto nella notte 
l'Austria. «Proveniva a quanto 
sembra dalla Cecoslovacchia e 
dall'Ungheria ma non abbiamo 
alcuna informazione da questi 
due paesi» ha ammesso Franz 
Schoenhofer. portavoce del­
l'Ente per la tutela dell'am­
biente. annunciando che tutti i 
punti di rilevamento dislocati 
in Austria hanno messo in evi­
denza valori di radioattività su­
periori al normale ma non tali 
da creare allarme per la popola­
zione. «Se le cifre indicanti la 
radioattività raggiungeranno 
valori critici, vale a dire due­
cento volte superiori agli attua­
li. il comando nazionale per la 
difesa civile sarà chiamato ad 
intervenire per adottare misure 
protettive», ha spiegato il fun­
zionario. 

Il portavoce dell'Ente per la 
tutela dell'ambiente ba preci­
sato che due delle trecentocin­
quanta stazioni di rilevamento 
hanno registrato livelli di ra­
dioattività tre volte superiori al 

normale mentre il tasso di ra­
dioattività registrato dai re­
stanti punti è stato due volte, 
se non meno, superiore al nor­
male. 

I due indici più alti sono stati 
registrati in Carinzia, la pro­
vincia più meridionale dell'Au­
stria e proprio le autorità di 
questa regione hanno invitato i 
genitori a tenere a casa i bambi­
ni in tenera età fino a ulteriore 
avviso. Il provvedimento è sta­
to annunciato dal portavoce del 
dicastero provinciale della Sa­
nità, Rudolf Gallob. Le autori­
tà inoltre hanno invitato i ne­
gozianti a non esporre all'aria 
per il momento frutta e verdu­
ra. Tuttavia si rileva che nei 
primi anni 50 quando frequenti 
erano gli esperimenti atomici il 
tasso di radioattività in Austria 
era «molto più alto» di quello 
constatato in queste ultime ore. 
Intanto da Praza si apprende 
che «sul territorio cecoslovacco 
vengono effettuate continue 
misurazioni dello spostamento 
delle correnti atmosferiche e 
eh- per il momento non è stato 
riscontrato alcun aumento del 
tasso di radioattività», 

MOSCA — La foto di Chernobyl mostrata ieri sera dalla Tv sovietica 

Negli Usa 5 impianti 
senza protezione 
come a Chernobyl 

La denuncia di scienziati, ambientalisti e medici aumenta l'allar­
me dell'opinione pubblica - Polemiche con Mosca per il ritardo 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Gli Stati 
Uniti metteranno a disposi­
zione dell'Urss l'esperienza 
ricavata dall'Incidente di 
Three MUes Island. Ma la ve­
rità è che nessuno al mondo 
ha un'esperienza adeguata a 
fronteggiare un disastro co­
me quello di Chernobyl»: 
queste parole dette da Larry 
Speakes, portavoce di Ro­
nald Reagan nella lontana 
Ball, In Indonesia, bastereb­
bero a dare un'idea delle rea­
zioni americane di fronte al­
la fusione del reattore nuda­
re sovietico. Ma per comple­
tare 11 quadro occorre fornire 
molte altre informazioni che 
portano a confermare il giu­
dizio degli specialisti: ci tro­
viamo di fronte alla più gra­
ve catastrofe nucleare, un 
evento destinato a pesare 
sull'avvenire anche dell'in­
dustria nucleare americana. 

Dalia località dove è co­
minciato l'incontro con I mi­
nistri dei paesi filoamericani 
dell'Asia sudorlentale, Rea­
gan ha ordinato la costitu­
zione di una «task force», di 
un comitato cioè incaricato 
di seguire Io sviluppo della 
situazione e coordinare la 
concessione di quegli aiuti 
che peraltro l'Urss ha dichia­
rato di apprezzare ma non 
ha ancora chiesto agli Usa. 
Voci non confermate, sem­
pre rilanciate dalla Casa 
Bianca volante che si è posa­
ta a Bali, parlano della fusio­
ne di un secondo reattore 
nucleare, che sarebbe avve­
nuta in prossimità del luogo 
della prima sciagura. 

Le autorità americane 
hanno ordinato la partenza 
da Kiev del loro connaziona­
li che vi si trovano come turi­
sti. Ma le stesse fonti segna­
lano che a Kiev la situazione 
è calma, le strade sono piene 
di folla, non si notano segni 
di panico o di tensione e la 
città ha assorbito le migliala 
di sfollati fatti sgombrare 
dal luogo del disastro. Quan­
to agli americani che stanno 
negli Stati Uniti, è proprio la 
parola «disastro» usata dal 
governo sovietico a dare 11 
segnale decisive che è acca­
duto qualcosa di veramente 
tragico. La traduzione che 
ne fanno i giornali, usciti 
tutti ieri con titoli di scatola, 
è ovviamente apocalittica: 
•Il mondo trema», «incendio 
atomico», «Incubo nucleare» 
fino al titoli più sobri nella 
formulazione, ma sempre 
enormi, del "Washington 

Post" («I sovietici chiedono 
aluto all'Occidente per fron­
teggiare il disastro nuclea­
re») e del "New York Times" 
(«I sovietici, dando l'allarme 
di un disastro in una centra­
le atomica, cercano aiuto al­
l'estero per spegnere l'incen­
dio di un reattore»). 

Se dal piano delle emozio­
ni si passa alla politica, tre 
sono 1 dati da segnalare: 1) la 
critica, che traspare da tutte 
le prese di posizione ufficiali 
e dai mass-media, per il ri­
tardo con il quale l'Urss ha 
dato notizia della catastrofe. 
Secondo lo spionaggio ame­
ricano il disastro sarebbe av­
venuto venerdì o addirittura 
giovedì cioè ben 5 giorni pri­
ma della scarna comunica­
zione fornita dalla Tass. 
L'accusa all'Unione Sovieti­
ca di essere stata sleale nel 
confronti della comunità in­
ternazionale si combina con 
l'accusa di dlsinformare la 
stessa comunità sovietica, 
vista la esiguità e l'incosl-
stenza delle notizie ufficiali. 
Gli esperti nucleari e gli spe­
cialisti dello spionaggio In­
caricati di «leggere le foto­
grafie del satelliti spia che 
sorvolano in continuazione 
l'Unione Sovietica e dunque 
anche la zona del disastro, 
sostengono che il nocciolo di 
grafite Incendiatosi all'inter­
no del reattore continua a 
bruciare e a spargere mate­
riale radioattivo nell'atmo­
sfera; 

2) Il numero delle vittime, 
che stando alle prime valu­
tazioni americane sarebbero 
parecchie migliala (2.200 i 
morti e molte migliala I con­
taminati) sarebbe destinato 
a salire per parecchie setti­
mane, se le radiazioni si rive­
lassero molto consistenti co­
me appare. Il primo e più im­
mediato pericolo deriva dal 
raggi gamma, slmili al raggi 
X e dotati di un potere di pe­
netrazione altrettanto deva­
stante. I raggi gamma dan­
neggiano le cellule, i geni, e i 
tessuti del midollo osseo e 
dell'apparato digerente. Le 
morti per radiazioni sono la 
conseguenza di una prolun­
gata esposizione al raggi 
gamma- Ma altre conse­
guenze dannose derivano 
dall'assorbimento di parti­
celle subatomlche attraverso 
l'aria contmlnata, l'acqua, il 
latte o 1! cibo. Conseguenze 
di più lungo raggio deriveb-
bero dall'assorbimento di lo* 
dio 131. Ma per questo esiste 
un antidoto, lo Iodio di po­
tassio, che tuttavia produce 

effetti collaterali negativi. 
3) Le organizzazioni che 

da tempo andavano metten­
do in guardia l'opinione pub­
blica contro la pericolosità 
dell'energia nucleare sono 
passate subito all'offensiva. 
Ben 18 gruppi di scienziati, 
medici, ambientalisti, con­
sumatori, riunitisi d'urgenza 
hanno dichiarato che il disa­
stro nucleare sovietico di­
mostra che le centrali nu­
cleari americane dovrebbero 
essere immediatamente 
bloccate. Questi gruppi di at­
tivisti per le più diverse cau­
se, riuniti come vuole la tra­
dizionale americana In una 
«coalltion» capace di mobili­
tare migliala di volontari, 
sostengono in polemica con 
11 dipartimento dell'energia 
che anche cinque impianti 
industriali che producono 
plutonio negli Stati Uniti 
non hanno, esattamente co­
me le centrali nucleari sovie­
tiche, alcuna struttura ester­
na di protezione e di conteni­
mento delle eventuali esplo­
sioni. La coalizione antinu­
cleare ha avanzato anche al­
tre tre richieste: 1) L'Urss do­
vrebbe fornire immediata­
mente tutte le notizie in suo 
possesso sull'incidente di 
Chernobyl; 2) La valutazione 
delie conseguenze a breve e a 
lungo termine della cata­
strofe dovrebbe essere affi­
data ad un organismo inter­
nazionale indipendente co­
me l'organizzazione mondia­
le della sanità; 3) Il congres­
so e la commissione per il 
controllo dell'energia nu­
cleare dovrebbero rinuncia­
re a deregolare l'attività del­
l'industria nucleare privata. 

In questo dramma, Wall 
Street non poteva restare in­
differente. La borsa ameri­
cana ha registrato una cadu­
ta di tutte le azioni delle in­
dustrie elettriche, la cui 
energia è prodotta in parte 
dalle centrali nucleari e un 
aumento delle quotazioni 
dell'industria alimentare 
perché si prevede che la con­
taminazione del prodotti 
agricoli forniti dall'Urss pro­
vocherà una diminuzione 
del rifornimenti e una cre­
scita dei prezzi. Come ha 
spiegato un esperto di setto­
re Kathy Jones: «I prezzi so­
no andati alle stelle perché 
se l'incidente di Chernobyl 
ha danneggiato I raccolti, 
l'Urss avrà bisogno di incre­
mentare 1 suoi acquisti di 
mais e grano dall'estero*. 
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